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iN Europa 

Ma in Italia esistono di-
soccupati di serie A e di-
soccupati di serie B? La
domanda sorge sponta-
nea, direbbe il buon Lu-
brano, di fronte a quello
che sta accadendo per il
caso Alitalia. Etihad, la
compagnia di Stato di Abu
Dhabi, sta comprando la
nostra compagnia di ban-
diera e “p re te n d e” di licenziare 2.251 dipendenti.
Naturalmente tutti che si stracciano le vesti, sin-
dacati in prima fila, titoloni sui giornali...

Ora, detto che a tutti dispiace se qualcuno perde il
posto di lavoro, bisogna comunque fare dei di-
stinguo. Innanzitutto, se a questa vicenda viene dato
così grande risalto, cosa si dovrebbe dire dei continui
dati sulla disoccupazione che l’Istat o chi per esso ci
forniscono costantemente? Fanno forse meno no-
tizia 1.201.500 lavoratori che tra aprile 2008 e marzo
2014 hanno perso il posto nel nostro Paese?

Ma fosse solo questo! Pochi lo sanno, ma i di-
pendenti del trasporto aereo che finiscono in cassa
integrazione godono di un Fondo speciale che gli
garantisce privilegi che tutti gli altri lavoratori nem-
meno si sognano.

Infatti, un lavoratore normale che finisce disoc-
cupato può contare su un sussidio che durerà al
massimo due anni, più la possibilità di altri due anni
di mobilità e una cifra pari all’80% dello stipendio,
con un massimale di circa 1.100 euro, pagata men-
silmente dall’Inps. Non così per i cassintegrati di
Alitalia che, grazie al Fondo speciale per il trasporto
aereo istituito nel 2008, avranno un tempo di sussidio
e di mobilità molto più lungo (4 anni il primo e 3 il
secondo per un totale fino a 7 anni), e uno stipendio
ben più consistente perché riceveranno una pre-
stazione pari all'80% della retribuzione riferita agli
ultimi 12 mesi di lavoro ma senza limite massimo.

E, ciliegina sulla torta, non è che questo Fondo viva
dei contributi dei lavoratori (che sono pari allo 0,5%
del Fondo), bensì è alimentato da una tassa, pari a 3
euro, che ogni passeggero paga quando prende un
aereo in Italia...

Reddito delle famiglie,
calo continuo dal 2009

sostenibilità in
in collaborazione con Prometeo/Adnkronos

I disoccupati di Alitalia
sono più belli degli altri?

Eolico, energia pulita
per 5,5 milioni di famiglie
Grazie all’eolico, comples-
sivamente sono 8.650 i
Mw installati in Italia a fine
2013, tra impianti di gran-
de taglia e mini eolico, che
hanno consentito di sod-
disfare i fabbisogni di oltre
5,5 milioni di famiglie at-
traverso 14,8 TWh prodotti
dal vento (quasi il 5% dei
consumi complessivi). In
ogni parte del mondo cre-
sce la potenza eolica in-
stallata, che negli ultimi
dieci anni è decuplicata,
con oltre 300 Gw installati
e per il 2014 si stima che le
nuove istallazioni potranno
raggiungere i 47 Gw di po-
tenza.

L’auto privata batte
il trasporto pubblico
La spesa sostenuta dalle
famiglie italiane per il tra-
sporto privato è pari a circa
il 13% del proprio reddito
complessivo. Lo calcola
l’Eurispes nel Libro Bianco
sulla Mobilità e i Trasporti.

L’auto privata batte il mez-
zo pubblico. Il 29,4% degli
intervistati la usa sempre
(come conducente), il
32,9% spesso, il 15,8%
qualche volta, il 19,9% mai.
Per contro, il 46,2% del
campione non utilizza mai
autobus o tram urbani,
mentre il 33,3% lo fa qual-
che volta, l’11,6% spesso,
il 5% sempre.

Criminalità ambientale
in crisi, scende fatturato
Fatturato illegale in flessio-
ne per gli “ecomafiosi”. Nel
2013 è in diminuzione così
come scende il numero di
infrazioni e di sequestri. Il
business ecocriminale, in-
fatti, che era di 16 miliardi
nel 2012, nel 2013 sfiora i
15 miliardi di euro. E’ la
fotografia scattata da Eco-
mafia 2014, il dossier di
Legambiente. Leggero calo
delle infrazioni rispetto al
2012 (-14%) e dei seque-
stri (7.764 nel 2013, 8.286
nel 2012), ma aumentano
le denunce (28.360, erano
28.132 nel 2012).

Debito pubblico re-
cord, disoccupazione in
crescita e consumi an-
cora in calo. Questa è la
situazione dell’Italia, fi-
nita in serie B in Europa,
sempre più divisa in due,
con alcuni Paesi che
marciano e altri che ar-
rancano, tra cui appunto
il nostro. Un altro fattore
negativo che ci colpisce
è il reddito: secondo la
Banca Centrale Europea,
i Paesi dell’eu rozo na

non sottoposti a tensioni
(ossia Germania, Fran-
cia, Paesi Bassi, Austria e
Finlandia) hanno regi-
strato una robusta cre-
scita del reddito dispo-
nibile delle famiglie dal
2010, mentre nei Paesi
soggetti a tensioni (ossia
Italia, Spagna, Grecia, Ir-
landa, Portogallo e Slo-
venia) si è verificato un
protratto calo del red-
dito dal 2009 fino al terzo
trimestre del 2013.
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IL RICONOSCIMENTO Il Biomattone sta conquistando tutti e la società cresce

Equilibrium, che innovatori
La start up lecchese ha vinto il premio di Unioncamere a Roma
LECCO (gcf) Il Premio Union-
camere 2014 «Giovani Inno-
vatori d’Impresa» è stato vin-
to da una start up lecchese. Il
prestigioso riconoscimento,
consegnato nel corso di una
cerimonia svoltasi a Roma, è
stato assegnato a Equili-
brium con sede fiscale a Lec-
co e sede operativa a Romanò
di Inverigo. La start up lec-
chese, nata nel 2011 da una
felice intuizione di Pa olo
Ron ch etti, opera nel settore
della sostenibilità con par-
ticolare attenzione al benes-
sere abitativo. La sua inven-
zione più nota è il Biomat-
tone, un blocco prefabbricato
in Natural Beton, biocompo-
sto in canapa e calce in grado
di offrire un elevato rispar-
mio energetico, unito alla so-
stenibilità dei materiali e del
prodotto in grado di assol-
vere anche le funzioni di tam-
ponamento e isolamento.

«Noi operiamo nella so-
stenibilità a 360°, quella che
fa bene all’ambiente - spiega
Daniele Lombardo, direttore
marketing di Equilibrium - Il
Natural Beton è un prodotto
innovativo, un composto di
canapa, in particolare quella
legnosa, la parte più povera,
miscelato con la calce. Ca-
napa e calce sono fatti ap-
posta per stare insieme, dan-
no vita a un materiale non
inquinante, ma anche lon-
gevo, traspirante, isolante».

Il Biomattone, inizialmen-
te accolto con diffidenza, è
diventato un prodotto di suc-

cesso quando è stato pre-
sentato a Made Expo 2012
dove è stata realizzata una
casa campione biocompati-
bile con l’architetto Aldo Ci-
b i c. Abitazione poi donata al
Comune di San Possidonio,
uno dei paesi emiliani colpiti
dal terremoto. Da allora, per
la start up lecchese, premi e
riconoscimenti sono all’ordi -
ne del giorno.

Nonostante la crisi che ha
colpito duramente l’e dilizia
Equilibrium in solo tre anni
ha compiuto passi da gigante.
I numeri parlano da soli. Nel
2011 - il primo anno di at-
tività - l’azienda ha coltivato
18 mila mq di capana (1,8
ettari), avviato 3 cantieri, po-
sato 125 mc di Natural Beton
e Biomattone, con 6 tonnel-
late di CO2 sequestrata al-

l’ambiente e catturata negli
edifici e un fatturato di 21
mila euro. Nel 2014 le pre-
visioni parlano di 500 mila
mq di canapa coltivata (50
ettari), 120 cantieri avviati,
3.600 mc di Natural Beton e
Biomattone posati, 159 ton-
nellate di CO2 sequestrata al-
l’ambiente e catturata negli
edifici, un fatturato che do-
vrebbe sfiorare il milione di
euro e un organico, tra soci e
dipendenti, di 12 persone.

A dare vita a Equilibrium
nel 2011 è stato Paolo Ron-
chetti di Abbadia Lariana in-
sieme a Barbara Ceschi San-
tacroce di Vicenza, socio di
capitale, ai quali successiva-
mente si sono affiancati Da-
niele Lombardo di Lecco, Al -
berto Vitali di Mandello e
Andrea Polvara di Lecco.

CASA BIOCOMPATIBILE Qui sopra Paolo Ronchetti premiato da
Unioncamere a RoMa. In alto la casa campione presentata a Made
Expo progettata da Cibic e donata al Comune di San Possidonio

SOCIETÀ Il presidente Boselli: «Chiuso con un utile di 2,2 milioni di euro ante imposta»

Bea, nel 2013 un bilancio da record
Più 9% di rifiuti termovalorizzati e più 14% di produzione di energia elettri ca
(ces) I dati della gestione
2013 riflettono gli obiettivi
raggiunti da BEA (di cui il
Comune di Merate è socio)
e in primo luogo l'aumento
della produttività dell’i m-
pianto, che ha raggiunto i
342 giorni di operatività,
permettendo una crescita
del 9% dei rifiuti termo-
valorizzati e un aumento
del 14% nella produzione
di energia elettrica rispetto
al 2012. Negli ultimi quat-
tro anni vi è stata una
crescita della capacità di
trattamento che supera il
37%; la produzione di
energia elettrica ha fatto,
dal 2010, +48%; lo stesso
vale per il teleriscalda-
mento, con la vendita di
energia termica che in
quattro anni ha visto un

incremento del 27% e un
parallelo calo delle tariffe
per l'utente con una netta
convenienza, a parità di
condizioni, rispetto al co-
sto del riscaldamento a
metano. Il presidente Si l-
vio Boselli ha espresso la
sua piena soddisfazione
per «un bilancio chiuso
con un utile di 2,2 milioni
di euro ante imposte su un
fatturato di 20 milioni,
frutto della crescita dei vo-
lumi trattati e dell'ampia-
mento della rete di tele-
riscaldamento, che si è
esteso ulteriormente a Va-
redo e in autunno rag-
giungerà Nova Milanese; il
tutto a fronte di una ri-
duzione delle tariffe ai Co-
muni soci che porta il cor-
rispettivo per il 2014 a 80

euro/tonnellata: la tariffa
più bassa di tutti i ter-
movalorizzatori pubblici
della Regione Lombardia,
che stanno sopra i 110
e  u  r o  »  .
I n  o l t r e ,
rileva Bo-
selli, «con
l'espl eta-
m  e n t o
della gara
per la se-
l  e z  i o  n  e
del socio
p r  i v a t o
p e r  l a
cont rolla-
t a  B e a
Gestioni, la società si ren-
de pienamente conforme
alla normativa in materia
di affidamento diretto dei
servizi pubblici locali, e

questo permette di offrire
il servizio di gestione in-
tegrata dei rifiuti a quei
comuni ex soci del Con-
sorzio della Brianza Mi-

lanese che
a  n  c o  r a
non abbia-
no trovato
r  i s p o s t a
a l l e  l o ro
esig enze».
I l  p r e s i-
d e n t e  d i
B r  i a n z a
E n  e r g  i a
A mb ie nte
ha conclu-
s o  r i c o r-

dando che «il risultato po-
sitivo della gestione 2013
ha permesso nuovi inve-
stimenti produttivi per 2,5
milioni di euro».

APPUNTAMENTI L’evento organizzato da da Harmonia Gentium è in cartello dall’1 al 6 luglio a Lecco

Torna il Festival Europeo di Cori Giovanili
Ospiti di questa edizione saranno dodici gruppi, tra scuole e cori, tutti in c onc orso
LECCO (boz) Un evento che è edu-
cazione alla musica, alla coralità, alla
bellezza. E, perché no, anche al cro-
giolo comunitario di identità diver-
se. Ritorna, dopo i canonici due anni
di pausa, il Festival Europeo di Cori
Giovanili, intitolato a Giuseppe Ze-
l iol i e organizzato, dall’1 al 6 luglio,
da Harmonia Gentium, presieduta
da Raffaele Colombo. «Un impor-
tante evento, che conferma la de-
dizione continua dell’associazione a
favore di un radicamento, artistico,
ma anche logistico e culturale, che in
Italia ancora manca» è il commento
del sindaco, Virginio Brivio, affian-
cato dall’assessore alla Cultura Mi -
chele Tavola. Una dedizione ben
rappresentata dai numeri delle pas-
sate dieci edizioni, che hanno com-
plessivamente portato nella città di
Lecco 95 gruppi corali e 3 orchestre
g iovanili in rappresentanza di 23
diverse nazioni, con quasi 3.900
parte cipanti. Ospiti di questa edi-
zione saranno invece dodici gruppi,
tra scuole e cori, tutti in concorso e
giudicati dalla Giuria internazionale
di qualità, formata da sei membri.
Da l l’Amabile Boys & Men's Choirs of
London di Ontario, Canada a Le

Maitrise de la Primatiale - Sant Jean
of Lyon, da Pueri Gaudentes di Praga
al Belá Bartók Girls' Choir della ceca
Pecs, passando poi anche per Svezia,
Slovacchia, Polonia, Belgio, Bulga-
ria, Estonia e Germania, fino ai vicini
di casa del Coro Giovanile Linear-
monica di Nibionno. Un intrico di
culture, provenienze, esperienze e
viaggi che si ritrova nei sei giorni di
inizio luglio, oltre che nei luoghi di

residenza, anche e soprattutto nelle
piazze lecchesi (nelle quali avverrà
la sfilata di apertura del Festival)
sulle Lucie in mezzo al lago (per il
rito iniziale delle bandiere) e nei due
principali templi lecchesi, San Ni-
colò e Vittoria, tra le pietre delle
quali risuoneranno le voci degli ado-
lescenti europei. «Arriveranno da
noi ben 551 ragazzi, distribuiti in
tutto il territorio - ha commentato il

cavaliere Colombo - Un po' di ama-
rezza nasce dal fatto che la galassia
di ospitalità famigliare della città di
Lecco non riesce nemmeno a in-
globare un gruppo intero. Ma tant'è,
ringraziamo invece le amministra-
zioni comunali, le istituzioni, le fa-
miglie e gli esercizi che ci hanno
sostenuto e attendiamo con impa-
zienza l’avvento di questa undice-
sima edizione».

Una bella
immagine
di repertorio
del Festival
dei cori giova-
nili voluto
da Harmonia
Gentium


